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Boris Eltsin abbandona il partito 
«Sono presidente della Repubblica russa 
non posso rappresentare solo i comunisti» 
A ruota lo seguono i leader della sinistra 

Il drammatico colpo di scena a poche ore 
dalla vittoria di Gorbaciov sulla destra 
«Creeremo una nuova formazione politica» 
Ma «Piattaforma democratica» è divisa 

Strappo nel Pois, arriva la scissione 
La scissione è arrivata nel Pcus: Boris Eltsin ha deci
so di lasciare il partito e con lui un folto gruppo di 
membri di «Piattaforma democratica». Il gesto, al
quanto inaspettato, dopo la svolta positiva del Con
gresso, avviene dopo che Gorbaciov si era assicura
to una nuova importante vittoria nell'elezione del vi
cesegretario. Ma i «radicali» sono divisi. Tre liste per 
l'elezione del Comitato centrale 
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WÈ MOSCA. Nuovo colpo di 
scena, ieri, al ventottesimo 
congresso dei comunisti so
vietici, con Boris Eltsin che an
nuncia di lasciare il Pcus e l'a
la sinistra raggruppata attorno 
a •piattaforma democratica» 
che lo segue a ruota, annun
ciando, a sua volta, di abban
donare il partito per (ormarne 
uno nuovo. Voci sul fatto che 
il leader radicale stesse medi
tando un simile passo circola
vano da giorni. Nonostante 
questo, il gesto, data la piega 
che ormai aveva preso il con
gresso, ha lasciato un pò tutti 
sorpresi, forse anche lo stesso 
Gorbaciov, che quando Eltsin 
è salito sulla tribuna del con
gresso stava presiedendo la 
seduta' -ho riflettuto a lungo e 
sono arrivato a una decisione. 
Avrei voluto comunicarla do
po il Congresso, ma essendo 
stato proposto per il comitato 
centrale, ho voluto parlare su
bito. Dal momento che sono 
presidente della repubblica 
russa, tenendo conto del pas
saggio al multipartitismo, ho il 
dovere di rappresentare tutti e 
dunque non posso realizzare 
soltanto le decisioni del Pcus. 
Per questo comunico la mia 
uscita dal partito, per poter 
agire meglio e collaborare 
con tutte le organizzazioni po

litiche*. 
I delegati ascoltano in silen

zio, poi si sentono un pò di fi
schi e qualcuno commenta 
ad alta voce, mentre Eltsin at
traversa la lunga sala, raggiun
ge la porta e se ne va. Gorba
ciov prende la parola: «abbia
mo sentito le dichiarazioni del 
compagno Eltsin, adesso il 
Congresso deve incaricare la 
commissione verifica poteri di 
sospendere il suo mandato 
come delegato del ventottesi
mo Congresso del Pcus. Cre
do che sia inutile discutere, è 
lui che rinuncia. Votiamo*. E i 
delegati votano: la proposta 
passa con 3671 voti a favore, 
ISO no e 103 astenuti. Uno di 
Sverdlovsk, la circoscrizione 
dove Eltsin è stato eletto dele
gato, interviene per chiedere 
la sua sostituzione, ma Gorba
ciov chiude bruscamente la 
questione: «non rifaremo il 
ventottesimo Congresso per 
Eltsin», dice. 

Anche il resto dei radicali 
del Pcus - «piattaforma demo
cratica» - nemmeno un'ora 
dopo annuncia l'uscita dal 
partito. Il leader della corren
te, Vladmìr Shostakovsky 
prende la parola e dice ai de
legati: «io e i miei compagni 
eravamo venuti a questo con

gresso sperando in una svolta 
radicale in senso democrati
co, ma purtroppo le nostre 
speranze non si sono realizza
te. Sono autorizzato a dichia
rare la divisione del partito e 
la nostra intenzione di formar
ne uno nuovo, indipendente, 
democratico- parlamentare». 
Shostakovsky, sommerso da 
applausi e contestazioni, an
nuncia un congresso costituti
vo della nuova formazione 
politica per l'autunno. Ma è 
questa l'opinione di tutti I so
stenitori di questo gruppo 
(che conta circa 100dei4.700 
delegati) ' Al momento non 
sembra, anzi, dopo lo spetta
colare recupero di Gorbaciov 
nella battaglia congressuale, 
la scelta di •restare dentro» 
aveva guadagnato punti, «non 
è il partito a dividersi, è piatta
forma democratica», dice, in 
serata, il commentatore di 
«vremia», il telegiornale sovie
tico. 

E' tuttavia, nomi importanti, 
come il giurista Anatoly Sob-
chak, sindaco di Leningrado, 
Vladimir Lysenko, Yuri Boldy-
rev - tutti leader di primo pia
no, prendono la via della rot
tura definitiva. Ma è dalla stes
sa tribuna congressuale che 
arrivano le prese di distanze 
da questa scella. Prende la pa
rola un altro membro di «piat
taforma democratica», Geor-
ghl Gusiev e dice, fra grandi 
applausi: •l'affermazione di 
Shostakovsky (sul fatto che 
piattaforma democratica vuo
le uscire tutta dal partito, 
ndr.) non corrisponde a veri
tà. Alla seconda conferenza 
pansovietica del nostro grup
po, solo il 13,5 percento vole
va uscire dal Pcus, perchè 

considerava questo partito ir
riformabile. Il 20, 7 per cento 
credeva nel futuro del P- ̂ .r » 
rimarra nel partilo, mt 
54,6 percento aveva de./. *• 
avrebbe deciso se stare o me
no nel partito solo dopo il 
congresso». «Era chiaro per 
noi, dall'adozione dello statu
to e dall'atmosfera congres
suale che non si stava andan
do versocambiamenti radica
li», è stato, invece, il commen
to di Shostakovsky, nel grande 
parterre del palazzo dei con
gressi. Poco distante, nella sa
la dei rinfreschi, un delegato 
di •piattaforma democratica» 
veniva attorniato da un grup
po di colleglli che gridavano 
al suo Indirizzo: «Traditori». 

L'abbandono di Eltsin e di 
una parte di «piattaforma de
mocratica» è avvenuto proprio 
nel giorno in cui Gorbaciov 
stava assaporando l'impor
tante successo ottenuto nel
l'elezione del vice segretario 
del partito. Successo confer
mato clamorosamente dai nu
meri: Ivan Ivashko, infatti, ave
va ottenuto 3109 voti a favore 
e 1309 contro, mentre per Li-
gaciov avevano votato solo 
776delegati (e 3642 contro). 
Una bocciatura clamorosa 
per il leader conservatore, che 
forse significa la conclusione 
della sua carriera politica, an
che se ieri affermava di non 
avere intenzione di abbando
nare la scena politica. 

L'altra grande battaglia del
la giornata ha riguardato l'ele
zione del Comitato centrale. 
Gorbaciov ha proposto tre li
ste, due per il Ce e uno per la 
commisione di controllo. La 
struttura del comitato centrale 
è stata raggruppata in due li

ste: la prima di 311 persone, 
comprende i membn nomi
nati dalle organizzazioni re
pubblicane. Il secondo elen
co, la «cosidetta lista del cen
tro», cioè i ministri degli Esteri, 
Interni, Difesa e Kgb, il capo 
del Gosplan e i dieci capi di
partimento del Comitato cen
trale. 

Ciò, fra l'altro, ha fatto rite
nere che personaggi come Li-
gaciov, Yakovlev e Medvedev, 
non rientrando in questo 
schema non siano presenti 
nell'elenco. Il numero com
plessivo del massimo organi
smo di direzione del partito è 
stato, dopo una lunga discus
sione, fissato comunque in 
398 persone. La battaglia più 
forte è stata naturalmente su 
quest'ultima lista: contestazio
ni sono partite alla volta del vi
ce primo ministro Leonid 
Abalkin e del membro del 
consiglio presidenziale, Stani-
slav Shatalin, che però sono 
rimasti nella lista. Mentre si 
tentava di includere perso
naggi cone il leader dell'ultra-
conservatore «congresso di 
Leningrado», Sergheev. Ha 
preso anche la parola il segre
tario del partito russo, Ivan Po-
lozkov per proporne un bel 
gruppo di noti conservatori, 
fra i quali gli scrittori Belov e 
Karpov e il direttore della «So-
vietskaja rossia», Cikin. Di 
fronte all'ondata di richieste, 
si decideva di fare un'elezione 
su base alternativa: cioè da un 
elenco di oltre 100 persone, si 
sarebbero potute eleggere so
lo 85.1 nomi si sapranno oggi 
e, con essi, sapremo su che ti
po di comitato centrale potrà 
contare Gorbaciov. Non per 
nulla l'interesse è altissimo. 

E Ivashko lancia un appello ai radicali 
«Non ve ne andate, ci rinnoveremo» 
Il «numero 2* del Pcus, Vladimir Ivashko, ha invitato a 
non abbandonare il partito ma, piuttosto, a «rinnovar
lo». L'invito a coinvolgere le «forze più diverse nell'at-
tuare il processo di perestrojka». Quanto prima avver
rà, tanto prima aumenteranno i ritmi del cambiamen
to. Un appello che sembra caduto nel vuoto. Il vice di 
Gorbaciov ha lavorato come consigliere politico in Af
ghanistan nei primi tempi dell'invasione sovietica. 
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i la MOSCA. «Non consiglio 
a nessuno di abbandonare il 
partito, non conviene la
sciarlo, meglio rinnovarlo...». 
Cpn questo appello, poche 
ore dopo essere stato pro
clamato eletto vicesegreta
rio del Pcus, Vladimir Ivash
ko, ti «numero 2» dopo Gor
baciov, si è rivolto a quanti 
meditano di riconsegnare le 
tessere per nulla soddisfatti 
dalle conclusioni del 28" 
Congresso. Il clamoroso an
nuncio di Boris Eltsin non 
era ancora stato pronuncia
to ma forse Ivashko già sa

peva l'intenzione del leader 
radicale e ha voluto antici
pare la mossa. Vittorioso su 
Egor Ugaciov con 3.109 voti 
contro 776, Ivashko ha volu
to ritoccare la sua immagine 
di conservatore moderato 
lanciando un ponte d'emer
genza verso quelle forze che 
sono già pronte a uscire dal 
partito. Lo ha fatto ieri matti
na nel corso di una confe
renza stampa e ha detto: 
•Dobbiamo coinvolgere le 
forze più diverse nell attuare 
la perestrojka dentro il parti
to invece di romperlo dal di 

dentro». 
Vladimir Ivashko ha pun

tato molto sulla necessità 
del rinnovamento del Pcus. 
Anzi, conscio probabilmen
te del forte livello conserva
tore del congresso che sta 
per concludersi nonostante 
l'abilità di Gorbaciov nel vol
gerlo a suo favore, ha invita
to a giudicare più che «l'e
mozione degli interventi» i 
documenti che sono stati 
approvati. Secondo Ivashko, 
il lavoro impegnativo arrive
rà dopo il congresso: «Oc
corre un nuovo partito - ha 
detto - rinnovato, in grado 
di lavorare come un organi
smo vivo». E, interpellato 
proprio sulla possibilità di 
un dialogo con le posizioni 
di Eltsin, il vicesegretario ha 
affermato che «nel discorso 
conclusivo di Gorbaciov e 
nei documenti si sottolinea 
l'intenzione di trovare punti 
di convergenza con tutti 
quanti si trovano su differen

ti posizioni». Lo stesso Ivash
ko si è posto l'obiettivo di 
impegnarsi «al massimo» 
perché si avvicinino le forze 
più diverse: «Quanto prima 
riusciremo a farlo, tanto più 
aumenteremo i ritmi della 
perestrojka». 

Il vicesegretario del Pcus 
ha sentito il bisogno di riba
dire, senza ombre, di essere 
un «convinto sostenitore» di 
Gorbaciov. Il segretario ge
nerale gli ha parlato della in
tenzione di proporlo come 
suo vice soltanto due giorni 
prima e Ivashko ha confes
sato di aver esposto i suoi 
«punti deboli». Ma poi la 
scelta è stata portata sino in 
fondo. E lui ieri ha ripetuto 
di essere per «il movimento 
in avanti». Perché indietro 
non «non c'è nulla». Tutta
via, l'ucraino Ivashko ha fat
to sapere di non gradire una 
politica fondata su «decisio
ni convulse» non bene «pon
derate». E, per farsi capire, 
ha citato la famigerata deci

sione di avviare la «campa
gna antialcolica» che non ha 
guarito il paese e che ha, pe
raltro, arrecato un gravissi
mo danno economico. Il vi
cesegretario è uomo che, in
vece, si affida al «buon sen
so», è per la perestrojka e 
per superare i ritard che si 
sono accumulati ma, pare di 
capire, senza alcun colpo di 
testa. E convinto che l'Urss è 
indietro di venti anni e che 
se la perestrojka fosse inizia
ta alla fine degli anni Ses
santa il paese non sarebbe 
in queste condizioni. Il pro
blema principale, secondo il 
«numero 2» del Pcus, è di «ri
svegliare la base del partito». 
Un rinnovamento che ha bi
sogno di tre elementi: l'intel
letto, la cultura e la respon
sabilità. Ivashko ha ricorda
to di aver lavorato per sei 
mesi in Afghanistan, nei pri
mi tempi dell'invasione so
vietica, come consigliere 
presso il partito popolare 
democratico. 

Vladimir Ivashko, eletto dal congresso vicesegretario del Pcus 

Dura denuncia di Gorbaciov 
Attacco armato di armeni 
nel Nagomo-Karabakh 
Tre azeri uccisi, 24 feriti 
H MOSCA. Toma la violenza 
fra armeni e azeri in Azerbai
gian (e più precisamente nella 
contesa regione del Nagomo-
Karabakh) e a dame notizia è 
lo stesso Gorbaciov dalla tribu
na del ventottesimo congresso 
del partito. Leggendo una nota 
portatagli dalla delegazione 
azerbaigiana, il segretario ge
nerale del Pcus ha annunciato 
che un gruppo di armati arme
ni ha attaccalo una colonna di 
veicoli nel Nagomo-Karabakh 
provocando la morte di tre 
persone e il ferimento di altre 
24, tre delle quali in modo gra
ve. Gorbaciov ha dichiarato 
che i delegati azerbaigiani 
hanno manifestato la «giustifi
cata indignazione del popolo 
azerbaigiano, la cui pazienza 
si sta esaurendo» ed ha aggiun
to: •Condividiamo l'indigna
zione per un simile alto e ma
nifestiamo la nostra protesta» 
ravvisando in azioni di questo 
genere dei tentativi di far fallire 
•il processo di normalizzazio
ne nel Nagomo Karabakh». 

Mettendo insieme le infor
mazioni fomite da Gorbaciov e 
i particolari fomiti dalla Tass si 
possono ricostruire le fasi del 
grave agguato, avvenuto pres
so un villaggio del distretto di 
Mardakert. Gli armati armeni 
hanno bloccato una colonna 
composta da sedici autocarri e 
da un autobus a bordo del 
quale si trovavano passeggeri 
azerbaigiani ed hanno aperto 
il fuoco: un drappello di trup
pe del ministero dell'interno 
ha risposto al fuoco respingen
do l'attacco. Le tre vittime so
no un maggiore e un agente 
della polizia e la moglie del 
primo scgrclano del comitalo 

distrettuale del partito: dei 24 
feriti, dieci hanno riportato le
sioni per il brusco arresto del 
pullman mentre gli altri sono 
stati colpiti dai proiettili. Gli at
taccanti sono fuggiti lasciando 
sul posto tre bombe a mano, 
esplosivi e tre radio rice-tra-
smittentl. E' stata mandata sul 
posto una commissione d'in
chiesta del ministero degli in
terni sovietico, mentre la pro
cura di Mardakert ha aperto 
un'inchiesta. Concludendo la 
sua esposizione Gorbaciov, a 
nome del congresso, ha rivolto 
•un appello ai popoli azero e 
armeno e alle autorità delle 
due repubbliche affinchè si 
impergnino più attivamente 
per ristabilire l'ordine». Come 
si sa, la regione del Nagomo-
Karabakh costituisce dal 1923 
una enclave armena all'inter
no della Repubblica dell'Azer
baigian. 

Dalla tribuna del congresso 
ieri si è pari-ito anche dello 
sciopero dei minatori, sul qua
le ha fornito una breve infor-
nazione il primo ministro Ri-
rhkov, del quale gli scioperanti 
reclamavano l'allontanamen
to. Rizhkov ha detto che lo 
sciopero ha interessato 276 
miniere su un totale di 655: in 
230 miniere si è scioperato per 
24 ore, nelle nmanenti per pe
riodi da due a dodici ore. len i 
minatori sono tornati regolar
mente al lavoro. Secondo l'a
genzia «Interfax» gli scioperanti 
sono stati 244 mila in tutto il 
Paese, mentre alle 115 manife
stazioni svoltesi in diverse città 
hanno preso parte 108 mila 
persone. A sostegno dei mina
tori hanno scioperato anche 
15 imprese di altri settori. 

Nuova esecuzione in Irak 
Giustiziato uno svedese 
accusato di spionaggio 
FSchiarrìato l'ambasciatore 
M STOCCOLMA II ministero 
degli Esteri ha reso noto ieri 
che un cittadino svedese di ori
gine irachena. Jalil Medhi Sa-
leti Al Nearrry, è stato messo a 
morte mediante impiccaggio-
ne a Baghdad con l'accusa di 
aver colla borato con servizi se
greti stranieri. -

Questa nuova esecuzione in 
Irak segue di poche settimane 
la sentenza contro un giornali
sta del settimanale Inglese Ob-
server, anch'egli di origine ira
chena, giustiziato a Baghdad 
dolo essere stato accusato di 
aver fornito segreti militari ad 
agenti stranieri. Al Neamy, di 
origine irachena, era diventato 
cittadino svedese nei 1985 do-
power sposato una ragazza di 
Stoccolma dalla quale aveva 
avvito una bambina. Il 30 aprile 
scórso era stato condannato 
alla pena capitale da un tribu

nale dell'lrak, dove era stato 
arrestato nell'agostodel 1989 

Secondo quanto ha riferito il 
ministro degli Esteri svedese , 
Sten Anderson, nel corso del 
processo Al Neamy era stato ri
conosciuto colpevole di aver 
collaborato con I servizi segreti 
israeliani (il Mossad). In se
guito all'esecuzione della sen
tenza, la Svezia ha deciso di ri
chiamare a Stoccolma il suo 
ambasciatore in Irak, aggiun
gendo che «la condanna a 
morte di Al Neamy pone seri 
problemi alle relazioni tra Sve- -
zia e Irak». • -

Sia la condanna a morte del 
giornalista deWObsenvr che 
quest'ultima sono probabil
mente legate alla vicenda del 
«supercannone»che gli Irache
na stavano preparando con 
l'aiuto di alcune aziende euro
pee- .. i .. - ' 

— — — il c rack del figlio potrebbe influire sulle elezioni dell'autunno 
I democratici:«È il simbolo di un decennio di avidità e sprechi» 

Bush: «Processo libero per Neil» 
Da qui alle presidenziali del '92 Bush potrebbe tro
varsi nell'imbarazzo di dover salvare dall'ergastolo il 
figlio implicato in una vicenda su cui ciascun contri
buente (ed elettore) Usa potrebbe dover pagare 
milioni di tasca propria. Gli avversari democratici 
sono già saltati su quella che è la loro prima occa
sione gol da anni a questa parte, malgrado anche 
loro abbiano i propri scheletri nell'armadio. , 
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• i NEW YORK. Bush potrebbe 
trovarsi In piena campagna 
elettorale con un figlio con»' 
dannato all'ergastolo per ban
carotta fraudolenta. Con lo 
scandalo della Casse di rispar
mio (le Saving & Loans) da 
cui già si erge lo spettro di un 
suo S&Lgate. Gli elettori, già in
ferociti all'idea di dover pagare 
in tasse diversi milioni a testa 
per salvare le case di risparmio 

dissanguate dalle speculazioni 
sfrenate del decennio reaga-

1 niano potrebbero non perdo
nargli Il fatto che tra quelli che 
si sono arricchiti nel torbido 
c'è anche suo figlio Neil, impli
cato nella bancarotta fraudo
lenta di una di queste banche 
la Sitverado S&ù Neil Bush e 
soci sono accusati di aver inta
scato con la" frode 200 milioni 
di dollari nel fallimento della 

Silverado, già costato all'erario 
Usa 1 miliardo di dollari. L'in
tera operazione di rappezza
mento potrebbe costare qual
cosa come 500 miliardi di dol
lari. 750.000 miliardi di lire. 

È stato già a dir poco imba
razzante che nella conferenza 
stampa con cui concludeva a 
Houston il solenne vertice dei 
Sette grandi, Bush sia stato co
stretto a dedicare buona parte 
delle sue risposte a difendere 
l'«onore» del figlio, mentre nel
le stesse ore il Senato Usa deci
deva di rendere più severe le 
pene per II tipo di reati di cui 
Neil Bush è accusato, portan
do da 20 a 30 anni, cioè prati
camente all'ergastolo, il massi
mo della pena. 

•Ho piena fiducia nell'onore 
e nell'integrità di mio figlio», 
aveva detto Bush facendo da 
una parte appello ai sentimen
ti («quale padre non esprime

rebbe una certa fiducia nell'o
nore di suo figlio») ma affac
ciando dall'altra anche la pos
sibilità di dover ad un certo 
punto riconoscere che questo 
onore è tutt'altro che illibato: 
•Come presidente sono deter
minato a reslare fuori da lutto 

• ciò e lasciare che il processo 
vada avanti e vada avanti con 
giustizia...se il sistema (giudi
ziario) arriva alla conclusione 
che ha fatto qualcosa di male 
sarà il primo ad ammetterlo e 
a fare quello che deve». Ma la 
cosa diventa evidentemente 

' assai più pesante se il 36enne 
Neil rischia a questo punto di 
passare il resto dei suoi giorni 
in galera. Qualunque cosa fac
cia Bush a quel punto rischia 
di perdere la Casa Bianca. 

Gli avversari democratici si 
sono già butatti a pesce. La de
putata Patricia Schroeder - l'u
nica donna che era in lizza per 

la candidatura presidenziale 
democratica nell'88 - ha già 
cominciato a far circolare una 
lettera in cui sì chiede al mini
stro della Giustizia Thomburgh 
di nominare un procuratore 
speciale per il processo a Neil 
Bush. «Neil Bush sta per diven
tare la metafora di un'intero 
decennio di avidità, malversa
zioni ed eccessi... il problema 
principale per noi democratici 
è che non siamo ancora nusci-
ti a spiegarlo.. con questo ca
so, comprensibile a qualsiasi 
comune cittadino, diventa 
possibile farlo, dice un altro 
esponente democratico, il de
putato del New Jersey Robert 
Torricelli. E in campo repub
blicano hanno già i bnvidi per 
gli efletti negativi che la vicen
da potrebbe avere già nelle 
elezioni politiche di quest'au
tunno (per non parlare delle 
presidenziali del '92). 

Bulgaria 
Agli arresti 
l'ex premier 
Zhivkov 

La Corte suprema bulgara ha deciso di mettere agli arresti 
domiciliari l'ex pnmo ministro Tudor Zhivkov (nella foto) 
e Milko Balev, un altro esponente della vecchia dingenza 
del partito comunista. La notizia, nfensce la Tass, proviene 
da fonti dell'ufficio del procuratore capo bulgaro. L'indagi
ne sul caso Zhivkov è iniziata in gennaio. Le accuse a suo 
carico vanno dall'istigazione alla conflittualità etnica, al
l'appropriazione indebita di proprietà pubbliche, all'abuso 
di potere. Balev è coimputato nello stesso caso 

Colombia 
Caccia grossa 
contro 
Pablo Escobar 

Una caccia all'uomo senza 
quartiere con un poderoso 
spiegamento di uomini e 
mezzi è in atto in Colombia 
contro il numero uno della 
più potente cosca mafiosa 
del traffico internazionale di 

•" • • • •™™ , ™ , ~ — "~^^^ — cocaina, Pablo Escobar Ga
vina. L'operazione, denominata «centurion-, è condotta da 
migliaia di uomini della polizia nazionale e dell'esercito 
con l'impiego massiccio di elicotteri da combattimento e 
di aliquote di unità cinofile. La regione interessata da que
sta gigantesca caccia comprende le zone rurali delle loca
lità di La Dorada, Puerlo Tnunfo, Cocoma, San Carlos e 
San Luis, una zona vastissima che si stende circa 300 chilo
metri a nord-est di Bogotà. Il generale Miguel Gomez Padil-
la, direttore della polizia nazionale, ha ieri sera dato l'an
nuncio che nel corso di questa operazione già diciotto per
sone sono stale catturate, tutte stretti collaboratori di Esco
bar. Gomez afferma che l'intero stato maggiore del boss 
mafioso è stato sgominato ed il capo del narcotraffico co
lombiano è in fuga con una quindicina di guardie del cor
po fortemente armate. Le ricerche sono concentrate nel 
territorio di San Luis, una zona impervia, ricoperta di Pitta 
vegetazione, dove è possibile sfuggire alla caccia. 

Usa: «Latta 
corresponsabile 
dei massacri 
anticomunisti 
in Indonesia» 

Una inchiesta sarà aperta 
dal congresso americano 
sulla decisione presa dalla 
Cia 25 anni fa di fornire alle 
forze annate dell'Indonesia 
una lista di cinquemila co
munisti locali. La decisione 
potrebbe essere costata la 

vita a migliala di persone. I militare indonesiani erano im
pegnati nel 1965 in una campagna per estirpare i comuni
sti dal paese, conclusasi con il massacro di oltre 250mila 
persone, secondo le stime della Cia. La commissione servi
zi segreti della camera ha deciso di aprire l'inchiesta dopo 
la pubblicazione su alcuni giornali di una intervista a Ro
bert Martens, responsabile della rappresentanza cia a Gia
carta dal 1963 al 1966. Martens ha ammesso di aver dedi
cato due anni di lavoro alla compilazione di una lista di co
munisti indonesiani che venne poi consegnata ai militari 
(guidati dal generale Suharto, attuale presidente dell'Indo
nesia) . E da presumere che tutte le persone insente nella 
lista siano massacrate dagli indonesiani. 

Il ministero degli Esteri spa
gnolo ha reso noto ieri che 
il cittadino cubano Luis 
Monteagudo Rodriguez, 27 
anni, si è rifugiato nell'am
basciata spagnola all'Avana 

• ed ha chiesto asilo politico. 
••»'••"••'••"••"••"••••"••"«••••"••••••• Il portavoce del ministero 
spagnolo ha aggiunto che Luis Monteagudo non è un dissi
dente, anche se è stato tre anni in un carcere cubano per 
aver tentato nel 1985 di rifugiarsi nell'ambasciata Usa all'A
vana. Il portavoce ha confermato che l'uomo non sarà ri
consegnato alle autorità cubane. 

Cubano 
si rifugia 
nell'ambasciata 
spagnola 

È inquinata 
l'acqua 
del Parlamento 
inglese 

La polemica sull'inquina
mento delle acque inglesi è 
finita con l'arrivare letteral
mente al parlamento, i cui 
membri sono stati ora av
vertiti di non bere dai rubi-
netti di alcuni edifici del 

"mmmm~m~m—m—mm—m complesso di Westminster. 
L'avvertimento, secondo un portavoce della sovrainten-
denza dello storico edificio, è stato diffuso dopo che un'a
nalisi chimica aveva rivelato la presenza di un «eccessivo 
numero di batteri» nelle tubature dell'acqua potabile. L'in
quinamento, è stato precisato, riguarda la parte settentrio
nale del complesso e soprattutto due edifici annessi, che 
erano un tempo sede di Scotland Yard e che ospitano at
tualmente gli uffici di parecchi deputati e dei principali enti 
televisivi, che hanno avuto ora l'autorizzazione definitiva a 
riprendere le sedute ai comuni. Per precauzione, a tutti gli 
occupanti è stato inviato un avviso a «non bere l'acqua dei 
rubinetti se non dopo averla bollita». Recentemente il go
verno britannico aveva vivacemente reagito alla pubblica
zione di alcune statistiche secondo cui i mari dell'isola sa
rebbero i più inquinati tra tutti i naesi della comunità euro
pea. 

VIRGINIA LORI 

Schiarita in Nicaragua 

Violeta Chamorro accetta 
il dialogo con i sindacati 
L'ordine torna a Managua 
• • MANAGUA. Forse c'è una 
schiarita nella fitta cortina di 
nubi scure che incombono 
sulla vita del Nicaragua, para
lizzato da uno sciopero gene
rale proclamato dai sandinisti 
contro il governo dieci giorni 
fa. Il presidente Violeta Bamos 
de Chamorro ha accettato di 
negoziare con i dirigenti sinda
cali ed il generale Humberto 
Ortega, comandante dcll'eser-
citro e fino al marzo scorso mi
nistro della Difesa del governo 
sandinista del fratello Daniel, 
ha detto che le forze armate 
sono in grado di nportare in 
poche ore l'ordine nella capi
tale. 

Il generale Ortega e il presi
dente del Nicaragua hanno fat
to questi annunci nel corso di 
una conferenza stampa pre
senti anche gli ambasciatori di 
Stati Uniti e Unione Sovietica 

oltre che altri membri del cor
po diplomatico accreditato in 
Nicaragua. «Sono sicura che 
riuscirò ad andare fino in ton
do al mio mandato» ha detto la 
Chamono, la quale si trova di 
fronte alla sfida più grave che 
sia stata lanciata contro il suo 
governo dai sindacati sandini-
sti dall'aprile scorso, quando 
assunse il potere succedendo 
a Daniel Orteg* ed al suo regi
me sandinista. 

Il governo della signora Cha
morro ha superato, dunque, 
anche questa emergenza, la 
più grave da quando è in can
ea. In cambio, però, ha dovuto 
fare rilevanti concessioni: so
spendere il decreto sulla resti
tuzione delle terre ai vecchi 
propnetan, forti aumenti di sti
pendio, garanzie solanoli ai di
pendenti pubblici licenziati. 

l'Unità 
Venerdì 
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